
I Greci  

Dal 776 a.C. 



Breve storia del mondo greco  

Å Per Mondo Greco 
intendiamo la civiltà 
che si è sviluppata in:  

 

Å Grecia e isole dellõEgeo 

Å Albania 

Å Turchia  

Å Sicilia  

Å Italia meridionale  } Magna Grecia 

Sede della òCultura Ellenicaó di lingua e religione comune 



1600 a.C. circa civiltà Minoica domina il Peloponneso, segue lõascesa dei 
Micenei  

1399 a.C.  Espansione Acheo ð Ionica , crollo della civiltà Cretese  

Testimonianze sulle origini provengono da 
Omero (Iliade e Odissea) e storie sulla guerra 
di Troia  

 1200 a.C. circa i Dori pongono fine allõegemonia micenea, inizia un 
periodo di decadenza.  

Migrazioni massicce verso le isole dellõEgeo e lõAsia Minore in cerca di 
terre coltivabili.  

Questa ¯ òLõet¨ del Ferroó compaiono manufatti metallici (preludio al 
Bronzo)  

http://it.wikipedia.org/wiki/File:Homeros_Caetani_Louvre_Ma440_n2.jpg


Inizio  (per definizione) 776 a.C. data della prima olimpiade  

Fine Ą morte di Alessandro (Magno) 323 a.C. 

Integrazione con lõImpero Romano 146 a.C.  

Fine del IX secolo a.C.  Transizione da Monarchia a Aristocrazia (VIII secolo a.C.).  

Nasce La ñPolisò con: 

Agorà = mercato 

Acropoli = zona fortificata per difesa,  

sede dei Templi (culto) 

VIII secolo a.C. a VII secolo a.C.  Cresce la popolazione. Le migrazioni 
divengono colonizzazioni (Tracia, coste Mar Nero, Magna Grecia, 
colonie in Francia e Spagna). Sviluppo della scrittura. Egemonia 
dellõAristocrazia [Omero, Esiodo, Tersicoro,éTalete, Anassimandro, 
Anassimene, Parmenide, Eraclito]  



VII secolo a.C. a VI secolo a.C. vengono formulate le prime leggi nasce la 
tirannide . 

Legislatori: Zeleuco (Locri), Diode (Siracusa), Caronda (Catania), 
Dracone (Atene)  

Tiranni : Gelone (Siracusa), Policrate (Samo)  

Crescono le Polis: 

Atene  

Tebe 

Corinto  

Sparta   (che rimane conservatrice e segue leggi di Licurgo)  

 Nella Ionia (costa egea della Turchia):  

Mileto  

Alicarnasso  

Che sono in rivolta contro i Persiani  









Viene chiesto aiuto ad Atene e ad Eretria (su isola Eubea) 

494 a. C. Mileto  assediato dai Persiani  

Dario I , re dei persiani, chiede òacqua e terraó ovvero sottomissione. 

Atene chiede aiuto a Sparta che rifiuta  

490 a.C. i persiani conquistano Eubea poi sbarcano in Attica  

Battaglia a Maratona  (42 km da Atene)  

11000 greci vs 30000 persiani    cadono 200 greci e 6000 persiani  

Greci, guidati da Milziade  (falange)  

10 anni dopo Dario muore , gli succede Serse I , arma un esercito di un 
milione! (forse solo 100000) contro i greci.  

Leonida (con 300 soldati) oppone sbarramento alle Termopili , i 
persiani li aggirano, tutti morti.  

Serse  avanza, Temistocle  evacua Atene e Serse la brucia.  

Flotta greca di 310 navi vs 1207 dei persiani li sconfigge a Salamina 
(480 a.C.) 



479 a.C.  Pausania sconfigge Serse a Platea  

478 a.C. si conclude la II guerra contro i persiani  

Atene: fa la lega di Delo per poter mantenere una potente flotta  

Sparta si associa  

I contrari vengono uccisi: Pausania murato vivo nel 471 a.C. 

                                        Temistocle fugge in Persia e vi rimane  

Sparta teme Atene e rimanda a casa il loro esercito  

Atene  cambia politica, si allea con Argo nemica di Sparta . 

Atene sconfitta in Egitto dai persiani nel 454 a.C.  

Atene trasferisce il tesoro di stato da Delo ad Atene nel Partenone  



443 ï 429 a.C.   Epoca di Pericle 

Appare Pericle  (460 a.C.) 

È capo del partito popolare, favorisce la 
partecipazione al governo delle classi meno 
abbienti.  

Rafforza lõegemonia ateniese. Trasforma la 
politica dello stato in òcolonialismoó 

Sotto la sua guida hanno grande sviluppo le 
arti e la cultura:  

Drammaturghi : Eschilo, Aristofane, Euripide, 
Sofocle.  

Filosofi : Aristotele, Platone, Socrate . 

Storici : Erodoto, Tucidide, Senofonte . 

Poeti: Simonide. 

Scultori : Fidia. 



La guerra del Peloponneso 

Atene entra in conflitto con la òLega Peloponnesicaó (Sparta)  

445 a.C. primo scontro seguito da pace triennale.  

431 a.C. guerra òveraó; molte invasioni e incursioni peloponnesiache    
[ + 14 anni] 

431 a.C. ð 428 a.C.  Peste, muore Pericle  

421 a.C. pace di Nicia [ + 10 anni]  

418 a.C. Sparta sconfigge Atene ed Argo  

415 a.C. Alcibiade  convince gli ateniesi a fare una spedizione in 
Sicilia, viene per¸ accusato di profanazione dei òMisteri Eleusini ó e 
destituito, fallisce lõassedio di Siracusa e gli ateniesi sono sconfitti.  

Sparta attrae molti ateniesi influenti e riceve sostegno finanziario dal 
re di Persia.  



411 a.C. Atene  passa a regime oligarchico . I marinai non accettano e 
rimangono democratici. Si susseguono molte battaglie.  

Atene vince la flotta spartana. I generali vengono giustiziati per avere 
abbandonato i naufraghi.  

404 a.C. Atene occupata dagli spartani. Il regime oligarchico (dei 30 
tiranni) si arrende. Resa totale di Atene a Sparta .  

403 a.C. viene reinstaurato il regime democratico . 

Sparta , con politica filopersiana  è padrona incontrastata della Grecia. 
Dominio di breve durata.  

401 a.C. vengono inviati 13000 mercenari a sostegno di Ciro il giovane 
nella guerra contro il fratello Artaserse . Ciro viene ucciso. 
Avventuroso viaggio di ritorno dei mercenari raccontato da 
Senofonte nellõóAnabasió 

Artaserse  vuole le città greche in Asia Minore e le finanzia contro 
Sparta.  



395 a.C. Alleanza Atene ð Tebe ð Argo ð Corinto contro Sparta (guerra 
Corinzia) [ + 8 anni]  

387 a. C. òpace del reó mette fine alla guerra corinzia.  

378 a.C. Atene dichiara guerra a Sparta . [ + 9 anni]  

376 a.C. Atene  fonda la II Lega Navale e sconfigge Spar ta  [ + 2 anni]  

Nel 375 a.C. la flotta spartana è annientata e sparisce  

Inimicizia tra Atene e Tebe; battaglia Tebe vs Sparta  

Sparta scioglie la lega peloponnisiaca.  

Atene aiuta Sparta contro Tebe  

Epaminonda tra il 370 a.C. e il 369 a.C. guida molte incursioni nel 
Peloponneso.. Lõarroganza tebana rompe lõalleanza. 

Pelopida rafforza Tebe ma muore nel 364 a.C. Epaminonda muore nel 
362 a.C. 

Nessuna Polis domina sulle altre . 



Ascesa del regno di Macedonia  

Re Filippo II introduce la òfalange macedoneó. 

La politica greca è contro Filippo. Demostene: òle filippicheó! 

343 a.C. Filippo sottomette la Tracia e cattura navi ateniesi. È la 
fine della òpaceó. 

Filippo avanza contro la Lega di Corinto (alleanza delle Polis senza 
Sparta)  

336 a.C. Filippo viene ucciso in un attentato. Suo successore: 
Alessandro (Magno)  



Alessandro Magno 

Suo sogno: la conquista dellõimpero persiano e del mondo. 

335 a.C. rade al suolo Tebe. Occupa lõEgitto e fonda Alessandria. 

331 a.C. sconfigge Dario II occupa Babilonia, Susa, Persepoli  

Nello stesso periodo il reggente greco Antipatro sconfigge gli 
spartani a Megalopoli  

Alessandro si spinge fino in India . Poi ritorna a Babilonia dove muore 
di malaria nel 323 a.C.  

Il suo fu un impero òepocaleó strumentale alla diffusione della 
cultura e della scienza greca. Con lui termina lõera òClassicaó ed 
inizia lõóEllenismoó. 



Il regno di Alessandro (334 ð 323) a.C. 



 Astronomia  

La prima òScienzaó 



Possiamo dire che lõastronomia scientifica  inizi nel 
momento in cui si fa un tentativo di previsione  dei 
fenomeni astronomici:  

ü dallõosservazione delle fasi lunari, 

ü dal trascorrere delle stagioni,  

ü dalla diversa altezza del Sole durante il giorno 
e durante lõanno, 

ü dal regolare sorgere di stelle diverse nel corso 
della notte e nel corso dellõanno, 

si può iniziare a misurare il TEMPO  
e a costruire un CALENDARIO . 



é allora, lõastronomia  inizia nel momento in cui si passa 
dalla semplice osservazione del cielo al ricordo della 
posizione di alcuni astri in un certo periodo dellõanno e, 
soprattutto al tentativo di registrare queste posizioni, 
conteggiarle e cercare di prevederne le variazioni.  

 

Tutto questo rivolto al semplice desiderio di soddisfare le 
necessità della vita quotidiana.  



Naturalmente, il passaggio dallõosservazione al conteggio 
prevede lõesistenza di una capacit¨ di operare con una 
tecnica di numerazione già sviluppata.  

Il passaggio dal conteggio alla registrazione prevede la 
capacità di essere in grado almeno di registrare i numeri  
in forma semplice e comprensibile.  

La previsione delle posizioni in cielo necessita di forme di 
scrittura numerica e di calcolo, anche se non 
necessariamente avanzate, tuttavia, che abbiano già 
iniziato una certa evoluzione.  



Questõultimo passaggio prevede, inoltre, lõesistenza di una 

struttura economica e sociale  in grado di conoscere le 

informazioni precedenti e di tramandarle, ma soprattutto, 

in grado di sentire lõesigenza di Costruire  un archivio di un 

certo tipo di conoscenze, di organizzarle, di possederle, di 

diffonderle secondo i propri interessi.  



Esigenze di questo tipo possono originarsi in una società 

già ben definita, come può essere solo quella in cui una 

classe di persone, in grado di leggere, scrivere e far di 

conto, abbia il compito di tramandare le regole che stanno 

dietro alla conoscenza del moto dei corpi celesti.  

 

   Si possono così raccogliere, analizzare, migliorare e 

codificare le osservazioni dei fenomeni celesti e iniziare a 

realizzare un sistema unificato e condiviso di MISURA 

DEL TEMPO. 



Lõosservazione diretta dellõinizio di ogni ciclo, seguendo 
il Sole, la Luna o particolari stelle, al loro sorgere o 
tramontare, era un atto importante, non solo da un 
punto di vista religioso (ringraziamento degli dèi con 
feste o sacrifici), ma anche per controllare se le 
previsioni erano esatte, se i segnali, i traguardi, le mire 
poste sui terrapieni o sulle colline erano ancora disposte 
in modo corretto, perché anche in futuro occorreva 
essere sicuri di individuare lõistante esatto del ripetersi 
di questi cicli . 



Seguendo questi criteri, è allora importante non solo 
ricercare negli antichi manufatti tracce degli eventi 
astronomici, ma anche collaborare strettamente con 
archeologi, antropologi, storici, per dare certezza a 
quelle tracce e completare così il quadro degli aspetti 
culturali delle antiche popolazioni.  

Questo è ciò che comunemente si chiama  

ARCHEOASTRONOMIA  



Lõintero cielo appare ruotare in modo regolare 
attorno a un asse, detto òasse del mondoó 



Orientarsi nel cielo  
 
 

Å Le prime osservazioni a occhio nudo:  
 
ï In cielo tutti gli oggetti sorgono a Est e tramontano a Ovest  
 
ï Il Sole in cielo percorre una circonferenza completa in 24 
ore 
 

ï Le stelle percorrono una circonferenza a velocità di poco 
superiore a quella del Sole  
 
ï A occhio nudo, nelle notti serene, si possono vedere circa 
6000 stelle  
 
Å Per costruire un modello che riproduca queste osservazioni è 
importante conoscere la geografia del luogo di osservazione.  



Orizzonte, zenith, polo, punti cardinali  

Il cerchio massimo attraverso Z(enith) e P(olo) definisce il 
Nord geografico. E, S, W sono definiti di conseguenza. Il 
piano perpendicolare allõasse del mondo che passa per O 
definisce lõequatore celeste. 



Stelle  

ÅSi muovono di moto circolare, attorno ad un  asse (òAsse del 
Mondoó) 
 

Å In riferimento al loro moto  si adotta un Sistema di 
Coordinate sferiche basato su Poli e Equatore celesti. Il 
Polo Nord è prossimo (ora) alla Stella Polare.  
 

ÅIl loro periodo di rotazione definisce il ògiorno sideraleó 
(intervallo tra due passaggi della stessa stella al meridiano, 
ovvero tra due òculminazionió) 
 

ÅMantengono le distanze relative (stelle òfisseó) 
 

ÅQuelle adiacenti al PN non tramontano mai (stelle 
circumpolari)  



  Å Per costruire un modello che riproduca queste osservazioni 
è importante conoscere la geografia del luogo di osservazione.  
 

Un modello per la Terra  
 

- Molti ritenevano la Terra sferica per svariati motivi:  
 
ï La poppa di una nave che avanza verso lõosservatore appare 
pi½ tardi allõorizzonte della prua. 
 
ð Stelle diverse, visibili a osservatori diversi, percorrono 
archi diversi, come se si muovessero sulla superficie di una 
sfera.  
ð Le ombre proiettate dalla Terra sulla Luna durante le eclissi 
lunari sono circolari, il che suggerisce che la Terra sia una 
sfera. Se è sferica, deve avere un raggio: Eratostene propose 
un metodo e una misura 



Oggi fotografiamo  
la rotondità della  

Terra  


